
                               
 

 

Come è noto grazie alla grande mobilitazione messa in atto da 
FPCGIL – CISLFP e UILPA si è raggiunto l’accordo politico con il 
Governo in merito alla disponibilità complessiva delle risorse finanziarie 
utili a rinnovare i contratti nel pubblico impiego. 

Nella serata di oggi all’Aran si è avviata la trattativa per il rinnovo 
del CCNL 2006/2009, per la parte normativa, e biennio 2006/2007, per 
la parte economica, del Comparto Ministeri. 

È stata quindi sottoscritta una preintesa con la quale si determina 
un iter contrattuale che perfeziona, a partire dai Ministeri, quanto 
sottoscritto con il Governo. 

Nel merito, fermo restando gli stanziamenti utilizzabili per il 2006 e 
2007 con  la preintesa si definiscono gli incrementi medi mensili a 
regime pari a 101,00 euro con decorrenza 1° febbraio 2007. 

Un passaggio indispensabile che non esaurisce il lavoro rimanente 
per il rinnovo contrattuale comprensivo della parte normativa che, 
ricordiamo, è scaduta il 31/12/2005 e sulla quale, così come indicato 
nella piattaforma di FPCGIL-CISLFP-UILPA, intendiamo apportare 
sostanziali innovazioni. 

A tale scopo è stato concordato un comunicato congiunto con l’Aran 
nel quale sono indicati i punti oggetto di trattativa che intendiamo 
affrontare con una tempistica che ci possa consentire di chiudere il 
negoziato entro il mese di giugno. 

La firma della presente preintesa fra Aran e FPCGIL – CISLFP e 
UILPA consente di revocare lo sciopero del prossimo 1° giugno. 
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